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Un’istantanea contro
unadellepuntatepiùbu-

ie della Storia. Tommie Smith
e John Carlos sul podio a Città
del Messico, primo e terzo il
16 ottobre 1968 nella finale
dei 200 metri piani alle Olim-
piadi successive alla morte di
Martin Luther King, una delle
immaginipiùforti,controver-
se del Novecento. Con i pugni
alzati, i guanti neri simbolo
del black power, i piedi scalzi
in segno di povertà. E quel ca-
po in giù, assieme a una colla-
nina di piccole pietre al collo,
ognuna a rappresentare un
nero morto per la lotta per i
propri diritti.

PETERNORMAN
E in mezzo a loro, su quel po-
dio,PeterNorman,unaustra-
liano imbucato in una pagina
di letteratura non solo sporti-
vamachepersolidarietà con i
due atleti afroamericani in-
dossò la coccarda dell’Olym-
pic Project for Human Rights.
King era morto in aprile, il 5
giugno toccò anche a Bob
Kennedy. Squalificati a vita,
CarloseSmith,furonolasciati
soli a fronteggiare le minacce
di morte e l’ostracismo
dell’estabilishment. La loro
battaglia, segnata dalla segre-
gazione razziale vissuta
dall’infanzia, fino alla gara
dellavita, 200 metri equel po-
dioper lariscossadeidirittici-
vili, politici, sportivi era solo
l’attoconclusivodelle inquie-
tudiniamericanenellasecon-
da metà del Novecento, non
solo Martin Luther King ma
ancheMalcomX,primaanco-
ra linciaggi e scioperi, dopo
invece l’ascesa delle Black
Panthers. E quindi quel ge-
sto, con lo sport, soprattutto
olimpico, da sempre veicolo
di messaggi carichi come
unapunizioneaeffettodi Ma-
radona o Zico.

PRECEDENTI
Prima del podio a Città del
Messiconel1968,altrifenome-
ni si erano segnalati per gesti
potenti, compiuti o subiti. Co-
me ai Giochi olimpici del 1936

Jesse Owens, lo sprinter più
forte di sempre, quattro ori al-
le Olimpiadi del Fuhrer, che
non ricevette il saluto di Hitler
sul podio, a Berlino. E poi, un
altro fenomeno del livello di
Owens, Muhammad Alì e la
medagliad’orovintaalleOlim-
piadi di Roma scherzando gli
avversari, 58 anni fa, lanciata
nel fiume Ohio nel 1967, dopo
essersi rifiutato di indossare la
divisa militare partendo per il
Vietnam,arrestatoperreniten-
zaallalevaeprivatodeisuoiri-
conoscimenti, tra cui il titolo
mondiale, conquistato tre an-
ni prima. Con «The Greatest»,
il soprannome di Alì, costretto
per molto tempo a rinunciare
alla boxe.

Daallora, da Carlos e Smith
su quel podio, azioni così forti
non se ne sono più verificate.
Forse lo sport è cambiato, la
potenza dei messaggi nell’era
social ha lasciato il campo a
untweet,unpost,magari inci-
sivo e virale ma con meno for-
za emotiva di un gesto del ge-
nere. Anche se è visto qualco-
sa nel calcio, per esempio in
Italia, quando vari calciatori
minacciarono di lasciare il
campo per le offese razziste
provenientidaglispalti. InIta-
lia è capitato in Serie A a Marc
Anthony Zoro, difensore ivo-

riano del Messina, a Kevin
Prince Boateng, ora al Sassuo-
lo, che in maglia Milan scagliò
una pallonata all’indirizzo di
unospicchio di curvaavversa-
ria che vomitava offese razzi-
ste durante un’amichevole
con la Pro Patria, prima di
smettere la maglia e lasciare il
terrenodigioco.Equalchean-
no prima a Treviso andarono
in campo una squadra di ra-
gazziniconilvisodipintodine-
ro: il nigeriano Omolade, che
giocava con i trevigiani, venne
preso di mira sugli spalti per il
coloredellapelle.Eallargando
lospettroqualcosasièvistoan-
che a Rio de Janeiro, sempre
Olimpiadi, due anni fa, con
FeyisaLilesa,maratonetaetio-
pe, in Brasile con la squadra
dei rifugiati, secondo al tra-
guardo,con il gestodelle mani
incatenate. Ma non era un
emulo di Josè Mourinho, che
fece lo stesso gesto una man-
ciata di anni precedenti, du-
rante un’Inter-Sampdoria:
«Se torno in Patria mi uccide-
ranno»hadichiaratoFeyisaLi-
lesadopolasuaprotesta,strap-
pando con un’immagine il ve-
lo del silenzio che avvolgeva la
repressione della sua etnia, gli
Oromo, da parte dei Tigrini al
potere. Ma proprio nel cin-
quantenariodiSmith e Carlos

con pugni alzati in Messico
per onorare la memoria di
Martin Luther King negli Stati
Unitiècomesefossestatorac-
colto il testimone. Dai pugni
alleginocchia,daisimbolidel-
leBlackPantherconilcapoin-
clinato in sfida al mondo ai
campioni del football in gi-
nocchio, durante l’esecuzio-
nedell’inno nazionale ameri-
cano, prima del via alle parti-
te del football della National
Football League. La vicenda,
che ha ancora un seguito con
atleti in protesta nella stagio-
ne da poco partita, ha avuto
inizio oltre un anno addietro,
con Colin Kaepernick, ex lan-
ciatore dei San Francisco
49ers, che decise di protesta-
re a modo suo contro la cam-
pagna di odio, violenza, so-
praffazione esercitata dalla
polizia americana sulla co-
munità afroamericana due
primavere fa. Eric Garner, il
ragazzo morto in seguito a
una manovra proibita, con-
dotta da un agente durante
l’arresto, poi Michael Brown
a Ferguson, Tamir Rice a Cle-
veland. Per loro, per altri, pri-
ma seduto, poi in ginocchio
anziché mani al petto duran-
te l’inno nazionale, una cam-
pagnachehaprodottounflus-
so ininterrotto di condivisio-

ni, di intere squadre di foot-
ballinginocchio,oppureinal-
tri sport popolari come il
basket, nonostante la guerra
personale ingaggiata dal pre-
sidente americano Donald
Trumpcontrogliatletiantiin-
no, da cacciare a pedate per-
chémancherebberodirispet-
to ai militari americani caduti
in guerra. Da Lebron James, il
cestista più famoso al mondo
che ha anche dato del buffone
a Trump, stigmatizzando la
sua politica razzista, denigra-
toria verso le minoranze, alle
squadre vincenti nei rispettivi
campionatinazionalichehan-
no via via respinto l’invito alla
passerella alla Casa Bianca,
una liturgia non scritta nello
sport americano. Mentre ora
Kaepernick, vittima anche lui
della fama mediatica come
Smith e Carlos, è ancora senza
squadra, da due anni, messo
da parte dal sistema, dalle
squadre incitate da Trump a
non concedergli un contratto,
ma è testimoniale di una cam-
pagna promozionale della
Nike e che ottiene anche una
laurea a Harvard University
per il contributo fornito alla
culturaafricanaeafroamerica-
na. Forse è lui l’erede di Smith
e Carlos e di quei pugni contro
la miseria umana.

LOWFORM
IMAGINARIES AND VISIONS IN THE AGE OF
ARTIFICIAL INTELLIGENCE, AL MAXXI
Un viaggio nell’immaginario
tecnologico e surreale degli artisti tra
sogni generati da computer,
algoritmi e avatar che si interrogano
sul senso dell’esistenza. Zach Blas&
JemimaWyman, Carola Bonfili, Ian

Cheng, Cécile B. Evans, Pakui Hardware, Jamian Juliano-Villani, Nathaniel
Mellors & Erkka Nissinen, Trevor Paglen, Agnieszka Polska, Jon Rafman,
Lorenzo Senni, AveryK Singer, Cheyney Thompson, Luca Trevisani, Anna
Uddenberg, Emilio Vavarella sono gli artisti che fino al 24 febbraio 2019
sarannoal Maxxi di Roma per «Low form. Imaginaries and Visions in the Ageof
Artificial Intelligence», il progetto a cura di Bartolomeo Pietromarchi. Non solo
unamostra ma un laboratorio su temi legati al nostro rapporto con la
tecnologia. Ricco il programma di incontri con esperti internazionali realizzato
con il supportodi Google Arts & Culture - tra cui tra cui l’artista Jon Rafman (23
ottobre), padre Paolo Benanti (30 ottobre), il filosofo Luciano Floridi (15
novembre); una rassegna video e una pubblicazione edita da cura.books.

ANNIVERSARIO» UNA DELLE IMMAGINI
PIÙ FORTI E CONTROVERSE DEL NOVECENTO GENDERBENDER

BOLOGNA, 4 OTTOBRE- 3 NOVEMBRE
In più di venti location della città si
tiene«Gender Bender» festival Lgbt
internazionaledi Bologna
sedicesimaedizione prodotto dal
Cassero, con spettacoli, film,
laboratori, incontri con gli scrittori,
proiezioni per le scuole, concerti.In

programma: «Ignite» di Shailesh Bahoran, «Les Rosi de lapiste» di Thomas
Lebrun, «Love Souvenir» di Francesco Marilungo, «EvenWorse» di Mario
Coccetti, «Warrior Foot» di Guilherme Miotto,«I love my sister» di Enzo
Cosimi, «Zadie Smith», «Sin» di Mario Coccetti, «Hoper Hunt» di Oona
Doherty, «Dans, for Satan» di Hilde Ingeborg Sandvold, «Al13fb3» di
Ernando Belfiore, «Juno Dawson» di Sara Sguotti, We are thr3e» di Marcelo
Briem Stamm, «Giorgia Nardin», «Tintabruta» di Marcio Reolon, Filipe
Matzembacher, «Ni d’éve, ni d’adam. Une histoire intersexe» di Floriane
Devigne, «Black dick»di AlessandroBerti, «Diane a les épaules» di by Fabien
Gorgeart, «Martesa» di Blerta Zeqiri, «L’animale»di Katharina Mueckstein,
«Garrard Conley».

SINTONIE

TANGOGLACIALE
ROMA, TEATRO VASCELLO (VIA CARINI 78) DAL
25AL 28 OTTOBRE
Nell’ambito della rassegna Roma
EuropaFestival torna al Vascello lo
spettacolodegli esordi di Mario
Martone che debuttò il 27 gennaio
1982 al teatro Nuovo di Napoli con
un cast composto daAndrea Renzi,

TomasArana e Licia Miglietta, membri della compagnia Falso Movimento, uno
spettacolo tra teatro, danzae musica rock che rivoluzionò la scena teatrale.
Dopo quasi quarant’anni «Tango glaciale» torna con Jozef Gjura, Giulia
Odetto, Filippo Porro, in un nuovo allestimento nato non solo come occasione
per cogliere l’importanza e la bellezza dello spettacolo e della suaepoca, ma
anche come afferma lo stesso Martone, per: «mettere il lavoro allaprova di una
generazione che nel 1982 era lontana dall’essere concepita. Non volevamo
avere niente a che fare né con il teatro di tradizione, né con quello
d'avanguardia; volevamo costruire uno spettacolo secondo sequenze e
controtempi, cioè con cose cheal cinema e in un concerto sono impalpabili, e
calarle nelle tre dimensioni dello spazio teatrale»

La vista sul baratro
che si gode vivendo a

Roma tornita dalle
meraviglie della città che
esiste nonostante tutto e
tutti, che imprime un
senso della Storia assoluto
nel suo fastoso disordine
cronologico, ci pone di
nuovo in posizione di
avvistamenti nella
decadente Europa.

Travolte
dall’impensabile, o solito,
destino comune gestito da
un patriarcato padronale
che fatica a creolizzarsi e
da un fascismo evidente
che promulga gravemente
anche sulle vite dei
bambini di genitori
separati e ancora non
regola l’accoglienza e
l’integrazione dei profughi
e degli immigrati, neanche
dei minori non
accompagnati, si cercano
sintonie onde e vibes, fuori
dal socialweb, sulle quali
sintonizzarsi in comune e
dal vivo. Per scavalcare
l’algoritmico senso
d’impotenza si muovono
le antenne in varie
direzioni.

Su le realtà
indipendenti artistiche,
teatrali, occupanti,
multimediali, divulgative
di pensiero, e femministe
attive in città che è bene
comincino a mischiarsi e
schierarsi di più l’un per
l’altro, promuovendo in
cordate comuni diritti e
doveri e risorse della
pratica artistica
intellettuale e politica, che
possano generare anche
aperture alle verifiche
sociali e civili nelle
istituzioni.

O generare destituzioni
fruttuose. Su l’urgenza di
formulazione di politiche
culturali tangibili e che di
nuovo rispettino il valore
del lavoro, dei ruoli
coinvolti e dei preventivi,
che comprendano la messa
a norma economica
dell’eccentrico
dell’effimero e delle
posizioni intellettuali più
destabilizzanti, oltre la
conforme pratica di tanti
blandi bandi da cultural
voucher.

Sintonizzarsi sul far
prosperare l’esperienza di
Riace e casomai
moltiplicarla senza
timore. Su la necessità
delle risate del
divertimento dell’ironia e
dell’autoironia che in
questi periodi gravi è
d’oro. Punti di vista
affilati, condivisi con
precisione, messe fuori
fuoco, gioco dei sensi e
tane liberi tutti sono
fondamentali, a volte
concilianti, vanno scovati
vanno incentivati vanno
sostenuti.

Quando è in pericolo il
valore umanitario si
ricomincia anche dal plus
condiviso. Intanto alcuni
brani consigliati intorno
a, Slave to the Rhythm
Grace Jones, Street Life
Randy Crawford, Stuck
Here Again L7, Afrodisiac
Lp Fela Kuti.

PEREGRINE ON THE ROCKS

Ilbaratro
delle

meraviglie

HALLOWEEN
DI DAVID GORDON GREEN, ANDI MATICHAK. USA 2018
Quarant’anni e nove sequel dopo, la dichiarazione di intenti del nuovo
Halloween si legge giànei titoli di testa: niente vendetta, ritorno o maledizioni,
niente che indichi che questo è l’undicesimo capitolo di una delle scene
orrorifiche più note della storia del cinema. David Gordon Green torna alle
origini del capolavoro di Carpenter, ne condivide la sensibilità artigianale,
l’approcciodiretto, la cinefilia in chiave postmoderna, citazionista. E Carpenter
è creativamente coinvolto nel film, con il figlio firma anche la colonna sonora.
Laurie Strode (Jamie Lee Curtis) e MichaelMeyers (Andi Matichak), sono solo
loro due, lui chiuso in un manicomio da cui stanno per trasferirlo continua a non
proferire parola, lei arroccata in una casa di legno lo aspetta armata fino ai
denti. Fedele allageniale intuizione carpenteriana Gordon Green rispetta
l’infferrabilità di Michael, adotta alcuni stilemi ealcune immagini precise del film
di Carpenter, ma il suo è un cinema diverso, più materico, meno istintivamente
elegante e concettuale. Il suo fotogramma è più pienodi quello carpenteriano (in
cui la paura aleggia metafisicamente in ogni angolo, nei luoghi più innocui), i
suoimovimenti di macchina sono più brevi. Ma questo Halloween è l’erede
migliore che si possa immaginare per il suo insuperabile modello. Intelligente,
efficace, ben fatto, pieno di idee, violentissimo e terrorizzante. (g.d.v.)

Unoscatto
lungo50anni
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Timido e silenzioso, ca-
pelli neri e un sorriso ap-

penaabbozzato,«Ago»ungior-
nopresecoraggioeinvecediri-
manereaguardare,,aldilàdel-
la rete, gli altri ragazzini gioca-
re nel campetto di calcio sotto
casa,sifeceavanti.Volevatira-
re il pallone anche lui. O me-
glio, voleva che quel pallone si
indirizzasse per traiettorie se-
grete, che solo lui avrebbe sa-
puto, con l’audacia di chi sa
esplorare le geometrie umane
efaresquadra.FucosìcheAgo-

stino Di Bartolomei divenne
uno dei centrocampisti - e ca-
pitani - giallorossi più amati
della storia. Fu con lui che la
Roma di Liedolm vinse il se-
condo suo scudetto.

Giulia Franchi, accompa-
gnata dai disegni di Massimi-
liano Di Lauro, racconta in
Ago. Storia di un capitano
(pubblicato da Biancoenero
edizioni, euro 9) ai bambini
piùpiccolilastoriadiquell’at-
leta eccezionale e malinconi-
co,cheunavoltaritiratosidal-
la vita agonistica continuò a
dedicarsiallo sport formando

i ragazzi a Castellabate, ma
poi un tragico giorno decise
di sparire per sempre, ucci-
dendosiconuncolposeccodi
pistola nel 1994.

Prima di questo epilogo
scioccante, scrisse anche un
Manualedelcalcio(uscitopo-
stumo nel 2012, con la prefa-
zionedelfiglioLuca).Fraquel-
le pagine affermava convinto
che«ungrandecampioneren-
defacililecoseanchepiùcom-
plicate» e che ogni partita era
unbancodiprovadisolidarie-
tà perché quando si vince, si
vince insieme.

CAROLA SPADONI

IlpugnochiusodiTommieSmitheJohnCarlosaCittàdelMessiconel
’68.Asinistracon l’australianoPeterNormanmedagliad’argento

LGBT
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CULT INSOSTENIBILE LETALE RIVOLTANTE SOPORIFERO COSÌ COSÌ BELLO CLASSICO MAGICO

ACHILLETARALLO
DI ANTONIO CAPUANO, CON BIAGIO IZZO, ASCANIO
CELESTINI. ITALIA 2018 ?

0Achille Tarallo èunautistadi
autobuschevive inun
quartierepopolaredi

Napoli.Cantae sognadidiventare
famosocomeFredBuscaglioneeci
provacon l’aiutodidueamici.Maun
giornoarriva la suaoccasione.

ANGELFACE
DI VANESSA FILHO, CONMARION COTILLARD, AYLINE
AKSOY-ETAIX.FRANCIA 2018 ?

0Unagiovanedonnaviveda
solacon la figliadi ottoanni.
Al culminedi unavita

piuttostodisordinatauna sera
incontraqualcuno indiscoteca,mette
la figlia suun taxi e seneva
lasciandola sola. Titolo originale
«Gueuled’ange»,alCertainRegard.

DISOBEDIENCE
DI SEBASTIÁN LELIO, CON RACHELWEISZ, RACHEL
MCADAMS. USA 2017

0Ronit, figliadel rabbino
capodella comunità
ebraicoortodossadi

Londra, tornadopoparecchiannida
NewYork,per i funerali del padre.
Qui ritrovaDovid, chediventeràasua
volta il rabbinocapochehasposato
lasuaamicaEsti. Si riaccendono
anticheattrazionichecrearono
scandaloanniprima.

LADONNADELLOSCRITTORE
DI CHRISTIAN PETZOLD, CON FRANZ ROGOWSKI, PAULA
BEER. FRANCIA 2018

0I nazisti hannooccupato
Parigie sonodiretti al sud.
Un rifugiato tedescocercadi

raggiungereMarsigliaverso il
Messicoconunpreziosomanoscritto
diunautoredi cui haassunto
l’identità.Ma l’incontro conMarie
cheèalla ricercadelmarito
scomparso fa cambiare i suoi
progetti. Titolooriginale«Transit»

EUFORIA
DI VALERIA GOLINO, CON RICCARDO SCAMARCIO,
VALERIOMASTANDREA. ITALIA 2018

0Matteoèungiovane
imprenditoredi successo,
suo fratelloEttore vivenella

cittadinadiprovinciadove fa
l’insegnante.Unagravemalattiadel
fratelloportaMatteoa tornarenel
paeseperoccuparsi di lui.

ATERTRÄFFEN-THEREUNION
DI ANNA ODELL. CON ANDERS BERG, ANNA ODELL.
SVEZIA 2013

0VinseaVenezia il Premio
Fipresci comeMiglior film
Orizzonti eSettimana

InternazionaledellaCriticadoveera
stato selezionato, storiadi una
riunionedi classe.Graffiante ritratto
diunadinamicadigruppo,dove
tornanoalla luce inmaniera
inaspettata lontaniepisodibullismo.
La regista èancheunaartistapiuttosto
famosaancheper le sueperformance
provocatorie (nel2009, inunadi
queste, finsedigettarsi daunponte
perpoi reagire violentementecontro
lapolizia checercavadi fermarla).

7SCONOSCIUTIAELROYALE
DI DREW GODDARD, CON JEFF BRIDGES, DAKOTA
JOHNSON. USA 2018?

0Thriller. Sette individui
dall’oscuropassato
alloggianonel fatiscenteEl

Royale, unhotel traCaliforniae
Nevada.Nel corsodi unanotte,
ognunodi loroavràun'ultima
possibilitàper redimersi.Daun
registachehasceneggiatoediretto

horror.

UNODIFAMIGLIA
DI ALESSIO MARIA FEDERICI, CON PIETRO SERMONTI,
LUCIA OCONE. ITALIA 2018 ?

0Luca, tranquillo insegnante
didizioneha tra i suoi allievi
unallievochedeve

correggereun’inflesionedialettale.A
missionecompiuta, la famigliadel
ragazzo,potentenellamalavita,
decidedi sdebitarsi.ConSarah
FelberbaumeNinoFrassicanel cast.

UP&DOWN-UNFILM
NORMALE
DI PAOLO RUFFINI, FRANCESCO PACINI. ITALIA 2018 ?

0Interpretatodaseiattori
dellacompagniaMayor
VonFrinzius, compagnia

teatrale livornese compostada97
attori,metàmetàdeiquali sono
personecondisabilità.È
lastoriadiunacompagnia teatrale
chevuole realizzareunospettacoloe
portarloneipiùprestigiosi teatri
d'Italia.

L’APPARIZIONE
DI XAVIER GIANNOLI, CON VINCENT LINDON, GALATÉA
BELLUGI, FRANCIA 2018

7Unreporter convalescente
daun incidenteavvenuto in
Siriaè incaricatodal

Vaticanodi indagare suunapresunta
apparizionemiracolosa,quelladi
Annachedicediaver visto la
Madonna.Al registanon interessa la
spiritualità cattolica,ma l’illusioe in
generale,quelloalquale si credenon
perchési abbiamodellebone ragioni
maperchésui vuole farlo. Il regista
avevagià trattato il temadella
credenzanel suo«À l’origine» (e.r.)

ILCOMPLICATOMONDODI
NATHALIE
DI DAVID E.E STÉPHANE FOENKINOS, CON KARIN VIARD,
DARA TOMBROFF. FRANCIA 2017

5Nathalie,50anni,
divorziatacredeche il
mondo le sia

improvvisamenteostile, tutto sembra
congiurarecontrodi lei, ilmaritoche
si è rifatto unavita conun’altra, la
colegagiovane, la figlia. Si fa
travolgeredall’ansiae inpiùha il
viziodella sinceritànoncurantedelle
conseguenze.Ma i fratelli Foenkinos
nonhanno lavisioned’autore, la
graziae ironiadiClaireDenise
compendiano tutte le nevrosi e i cliché
diunadonna istericadimezz’età.
(b.fi.)

LEEREDITIERE
DI MARCELOMARTINESSI, CON ANA BRUN, MARGARITA
IRUN. PARAGUAY 1918

7Chela (AnaBrun,Orso
d’argentoaBerlinoper la
sua interpretazione)convive

da tempoconChiquita, in una casa
che va via via svuotandosi dei bei
mobili e arredi di famiglia. L’eredità
nonbasta più a mantenersi e in più
Chiquita improvvisamente deve
entrare in prigione per una truffa.
Chela deve imparare un po’ alla
volta a uscire dal suo torpore,
affrontare la vita e lasciarsi andare a
un nuovo tentacolare rapporto.
Universo tutto femminile,
malinconica visione sul tramonto
dellaborghesia (con riscatto) in un
paesedove la divisione di classe è
ancora ben presente, e dal punto di
vista cinematografico assente sul
piano internazionale. Intenso
esordio di Martinessi già autore di
cortometragi tra cui «La Voz
Perdida» sul massacro dei contadini
aCuruguaty nel 2012. (s.s.)

SOLDADO
DI STEFANO SOLLIMA, CON JOSH BROLIN, BENICIO DEL
TORO. USA ITALIA 2018

7Soldadochenel titolo
originale rimanda inmodo
piùesplicitoalprecedente

Sicario sipresenta comeunquasi
sequeldel filmdiDenisVilleneuve
anche seSollima inquesto
bell’esordioaHollywoodnon sembra
mettere la serialitàdella
sceneggiaturaal centrodella sua
regia.Avanti e indietro traAmericae
Messico,avanti e indietro
nell’immaginario, ilwesterndella
NewHollywoodequellodegli
spaghetti di suopadreSergio. Il
westerndiventapianpianounon the
roademozionale.Questo contrasto
cheaccorda riferimenti e e
immaginari è la sorpresadel filmnche
irrompenel caosdi unacriminalità
sotterraneaeonnipotente. (c.pi.)

ASTARISBORN
DI BRADLEY COOPER, CON BRADLEY COOPER, LADY
GAGA. USA 2018

6Nel raccontodiduedestini
chesi incontranoperandare
ineluttabilmente indirezioni

opposte, la rockstar verso la
decadenza, la ragazzanel futurodi
un luminoso successo,Cooper
sembravoleranche ricreare la storia
di LadyGagadebuttocountryperpoi
trasformarsi indivapop.Questoè
forse l’aspettopiù interessantedi un
filmche si perdenelmelòpiù
prevedibile. (c.pi.)

LASTRADADEISAMOUNI
DI STEFANO SAVONA, DOCUMENTARIO. ANIMAZIONI DI
SIMONEMASSI.ITALIA 2018

8Cosasuccedeachi resta
dopo labattaglia?«La
stradadeiSamouni»

cominciacosì, un inizio folgorante in
cui lamemoria si affida
all’evocazionedellaparola, si fa
raccontooraleper colmarequanto
nonvediamo,nonpossiamopiù
vedere, imorti, il paesaggio ferito, la
rabbia, il dolore. StefanoSavona
costruisce la vitadi unacomunità
familiaredi contadini, i Samouni,da
sempreabitanti pacifici della
periferia ruralediGazaprimaedopo
l’«OperazionePiombo fuso»,
l’ennesimo,e tra ipiù violenti
massacri compiuti da Israelechecon
ilpretestodi colpire i terroristi di
Hamashasterminato famiglie,
sparatosuambulanze,ospedali,
scuole,moscheedimenticando,come
sempre,qualsiasi rispettodeidiritti
umani,o forsepiù semplicemente
dell’umanità. I Samouniavevano
perso tutto. (c.pi.)

ILVERDETTO
DI RICHARD EYRE, CON EMMA THOMPSON, STANLEY
TUCCI. UK 2018

6Dal romanzodi IanMcEwan
«LaballatadiAdamHenry»
(Einaudi). Il diciassettenne

malatodi leucemia rifiuta le
trasfusioni inaccordocon igenitori
testimonidiGeova. Lagiudice Fiona
Mayesagiàquello chedeve fare in
accordocon la legge (TheChildren
Act»eppurequell’incontro comincia
aminare le sue certezze, saranno
forse le crepedella suavitaprivataa
metterle indiscussione. Laquestione
cheoppone ildiritto e la religione in
una lineaambivalenteemolto
complessasi confondecon lacrisi
personale.Eyre sposta il conflitto
seguendouna lineadi racconto fin
troppopredeterminataacuimanca il
soffiovitaledella contraddizione.
(c.pi.)

ACURADISILVANA
SILVESTRICONANTONELLO
CATACCHIO,ARIANNADI
GENOVA,GIULIAD’AGNOLO
VALLAN,MARCOGIUSTI,
GIONAA.NAZZARO,
CRISTINAPICCINO

ILTEATRO

LAMOSTRA

BRUNO DI MARINO

LETTERATURAPERL’INFANZIA

Storiadi«Ago»,uncapitanomalinconico

Illustraz.MassimilianodiLauro

ARIANNADIGENOVA

ILFILM

ATRICKOFTHELIGHT
Irlanda, 2018, 5’10”, musica: Villagers, regia: Bob
Gallagher

7Il piededelprotagonista
calpesta la luna riflessa
dentrounapozzangherae,

daquelmomento, leesistenzedi tre
donnechecostui incontra sul suo
camminonotturno, vengono
sconvolte: la clientedi unacaffetteria,
unadonnachepartecipaal
vernissage inunagalleriae la
cassieradi un localea luci rosse.Ma
siè trattato solodella visionedi un
mattomezzoclochard (conun
barbone rossiccio che lo rende simile
aGesùCristo) portatoredi
un’impossibile felicità cheha
trasformatoperqualche istante la
realtà, triste ebanale, in unmusical.
Decisamenteonirico,ATrickof the
Lightèdirettodal dublineseBob
Gallagher,unautoredimusic videoe
pubblicitàda tenered’occhio.

ILVANGELODIGIOVANNI
Italia, 2017, 4’58”, musica: Baustelle, regia: Tommaso
Ottomano

7Inun fatiscentepalazzo
libertyunaseriedipersone
incircolodannovitaalla

classica terapiadigruppo:al centro
c’èungiovane ragazzocongli occhi
rossidi piantochedà in
escandescenzedi fronte
all’indifferenzadegli altri.Ma
quandounaltro ragazzo,dopo
averloabbracciato, loaccoltella e il
prete (FrancescoBianconi, la vocedel
trio)ponesul capodelmoribondouna
coronadi filo spinato. Lametafora
cristologica finale–mentrepiovono
coriandoli argentati e il luogodi
sofferenzasi trasformadi fatto inuna
discotecaanni ’70–allude
all’assolutamancanzadipietà verso
ilprossimo,maanchealla
spettacolarizzazionedellamorte
tipicadiquesti anni ealla
trasformazionedel tragico in frivolo,
mentre il testodella canzone recita:
«Iononhopiù vogliadiascoltare
questamusica leggera».

LITTLEDARKAGE
USA, 2017, 5’10”, musica: MGMT, regia: Nathaniel Axel
e David MacNutt

8Visualmente seducente
comequasi tutti imusic video
degliMGMT, LittleDarkAge

procedeperquadriparalleli, tra il
dark-goticoe l’erotico, conqualche
toccodihorrorparodizzatoe
allusioni/citazioni varie: una seriedi
frutti vengonoaccettati suun tronco,
unprestidigitatorecompie le sue
magiedavantiagli astanti, un
misteriosopersonaggio
incappucciatocheemette fumo,
giochidi ombrecinesi sullepareti. In
tuttoquesto caosdipseudonarrazioni
intrecciate, fannocapolino–
fugacemente–anche imembri della
bandcheeseguono il loroplayback.
Surrealealpuntogiusto.

I LOVEUSO
Francia, 2011, 1’58”, musica: Cassius, regia: We Are
from L.A.

1Ideasevogliamosemplice
maazzeccata, forse ispirata
dauncortodegli anni ’80di

Rybczynski (dal titoloMedia)Una
manoaccostaun i-phonedavanti ai
volti di ragazzi e ragazze,
chiaramente fermati per strada,
sovrapponendocosìalle lorobocche
altrebocche filmate inprecedenza
che interpretano ilplaybackdella
canzone.Bello il contrasto chesi crea
tra laboccasuldisplaye il corpoche
l’assumecomesua (bianco/nero,
uomo/donna,animale/umano). Il
risultato, insomma,èquellodi un
collage tecnologico indiretta, con
l’aperturadi una finestra (concretama
anchevirtuale) nella realtà. La riuscita
dipendeanchedalladurata
relativamentebrevedelbrano.
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